
Indicazioni generali 

Il materiale da correggere, da consegnarsi man mano che sia disponibile, dovrà essere consegnato al 
docente in forma leggibile (dattiloscritto), raccolto in una cartellina (basta una busta di plastica) e 
recare la numerazione progressiva delle pagine.  
Oltre alle parti specifiche da correggere, è importante consegnare, ogni volta, alcune 
schede “riepilogative”: 
a) frontespizio con tutti i dati del Tesista (vedi facsimile scaricabile dal sito del Dipartimento); 
b) una scheda comprendente: 
— nome e cognome del candidato, 
— numero di telefono e indirizzo e-mail (per eventuali comunicazioni), 
— titolo provvisorio della tesi; 
— sessione prevista di laurea 
— la media aggiornata del Candidato fino alla terza cifra dopo la virgola. 
c) bibliografia aggiornata; 
d) obiettivi generali della Tesi. 

La tesi nella versione definitiva dovrà essere consegnata al docente- relatore sia in versione file 
(word) sia in cartaceo (anche non rilegata) e recare, secondo l’ordine indicato, i seguenti 
elementi: frontespizio (vedi allegati), indice, introduzione (redatta alla fine), corpo della 
tesi, bibliografia, allegati. 

Norme Redazionali e Formato della Tesi 

Anche la forma grafica ha una sua importanza nella preparazione di un prodotto finale 
di efficace comunicazione scientifica 
Margini: 3 cm per il margine superiore, inferiore, destro, sinistro; 1 cm per la rilegatura; 
Distanza dal bordo: intestazione: 1.25 cm.; piè di pagina: 2 cm; 
Interlinea: 1,5 righe; 
Rientro del paragrafo: “Speciale prima riga”, pari a 0.5 cm; 
Tipo di carattere: Times New Roman; 
Dimensioni carattere: 12/13 punti, a seconda della stampante; 
Dimensioni carattere all’interno delle note a piè di pagina: 10/11 punti, a seconda della 
stampante. 
Per i titoli dei capitoli si prega di rifarsi alle seguenti indicazioni: 
Capitolo primo nessun rientro, centrato, corpo 13/14 pt.; 
interlinea singola, spazio successivo 6 pt. 

Titolo capitolo nessun rientro, centrato, corpo 13/14 pt.; 
interlinea singola, spazio successivo 96 pt. 
1. Titolo paragrafo nessun rientro, giustificato, corpo 12/13 pt.; 
interlinea 1,5 righe, spazio successivo 6 pt. 
2. Titolo paragrafo nessun rientro, giustificato, corpo 12/13 pt.; 
interlinea 1,5 righe, spazio successivo 6 pt.; 
spazio precedente 12 pt. 

Per maggiore chiarezza delle indicazioni, si riporta, in appendice, un facsimile 

1. Come si vede dall’esempio dei file allegati, tutti i titoli di capitoli vanno in Times New Roman 
(TNR) 18 corsivo e il testo successivo (con lo stesso carattere dimensione 12) inizia dopo 
dieci spazi. 

2. I titoli di eventuali paragrafi (soprattutto per le tesi magistrali o specialistiche) vanno in 
carattere TNR grassetto dimensione 12. 



3. Per calcolare gli spazi bisogna fare così: l’impostazione generale del formato-tesi ha 
un’interlinea di 1,5 ma per i titoli in carattere 16 che si strutturano su due o più righe di testo 
si seleziona il formato interlinea singola. 

4. I dieci spazi che separano i titoli dal resto del testo vanno calcolati con interlinea 1,5 ma con 
carattere 12: cioè il carattere del testo successivo al titolo. 

5. Il testo viene inserito in carattere 12 e interlinea 1,5. 

6. Tra il titolo del paragrafo e il testo viene inserito un solo spazio di interlinea. Se il titolo del 
paragrafo è strutturato su due righe queste due righe (come tutti i titoli) avranno interlinea 
singola. 

7. I numeri di pagina vanno inseriti in basso a destra a partire dall’Indice. 

8. Le note a piè pagina hanno numerazione progressiva relativa a tutto il testo della tesi (la 
numerazione non è capitolo per capitolo!). Sono scritte in carattere TNR come tutto il testo e 
in formato 10, allineamento giustificato. 

9. Infine, le dimensioni della pagina sono: 

• Margine sup.2,5 
• Margine inf. 2,5 

• Margine des. 3 

• Margine sin. 4 

10. Sono da evitare nel testo i grassetti che non siano titoli di paragrafo, le scritte tutte in 
maiuscolo e le sottolineature. 

11. Le parole in lingua straniera (inglese, francese o anche latino) vanno scritte in corsivo. Le 
annate hanno la iniziale maiuscola (Novecento, anni Settanta, …). 

12. La punteggiatura deve essere seguire la parola cui si riferisce senza spazi aggiunti! 

13. I titoli delle opere richiamate nel testo vanno indicati come per le note con il corsivo e non tra 
virgolette “” apici. Queste virgolette vanno usate esclusivamente per le espressioni tipiche o 
particolari. 

 

Contenuto delle tesi triennali 
Le tesi triennali sono oggi più simili ad un elaborato piuttosto che ad una vera e propria ricerca di 
tesi. 

Questi elaborati devono essere organizzati come segue: 

1. Un’introduzione/premessa iniziale e generale in cui si specifica l’idea fondamentale e 
originale su cui si vuole riflettere, il concetto sociologico di riferimento e il percorso 
dell’elaborato che condurrà a considerazioni conclusive personali. 



2. Una prima parte incentrata sul fenomeno che si vuole indagare o discutere e sull’attualità del 
fenomeno (o argomento o anche autore) rispetto alla sociologia contemporanea. 

3. Una seconda parte incentrata sul concetto sociologico di riferimento o sulle opere dell’autore 
che si vuole approfondire. 

4. Una terza parte con le considerazioni personali e le critiche autorevoli (citando la letteratura 
sociologica) rispetto all’argomento/autore fondamentale indagato e rispetto alla specificità 
professionale del corso di laurea (educatore, formatore, operatore turistico). 

5. Bibliografia (che comprende anche la sezione Siti consultati). 

L’elaborato in tutto si compone di 35-40 pagine nel formato sopra indicato. Grosso modo 12 pagine 
per parte, più Indice, Introduzione e Bibliografia. 

È assolutamente vietato copiare tesi o parti di tesi e documenti scaricati da internet! 

Piuttosto, la consultazione dei materiali disponibili on line è utile per reperire informazioni, 
suggerimenti per l’impostazione del lavoro e bibliografia di riferimento. 

La cosa fondamentale in ogni caso è DOCUMENTARE LA FONTE CON UN’INDICAZIONE 
BIBLIOGRAFICA IN NOTA O NEL TESTO 

Tutto quanto viene inserito integralmente nel testo della tesi deve essere citato tra virgolette caporali 
(cioè queste: «») e seguito dalla nota di riferimento a piè pagina, indicando precisamente la fonte 
come da esempio: 

«la sua condotta e le sue motivazioni non sono ‘razionali’ in alcun altro 
senso. Ed in nessun senso la sua motivazione caratteristica è di tipo 
edonistico »1. 

 

Il riferimento alla consultazione di siti o documenti on line va inserito in modo simile, in nota 1 

Cfr., Le Sfide ambientali, Documento di sintesi sullo stato dell’ambiente in 
Italia, Siracusa, 22.24 aprile 200, www.minambiente.it (data ultima 
consultazione) 

Le note devono essere tutte come indicato sull’esempio riportato a piè pagina: 
devono contenere l’indicazione dell’autore (Cognome e Nome puntato) separato da una virgola e 
seguito dal titolo del testo o dell’opera in corsivo e poi separato sempre da virgole (come si vede 
sotto) l’indicazione della casa editrice, della città di edizione, dell’anno di edizione e delle pagine 
consultate. 
 
La Bibliografia di riferimento (a chiusura della tesi) deve contenere in ordine alfabetico tutti i testi 
consultati (anche quelli che non sono inseriti in nota) e tutti i testi inseriti in nota. 

 
1 Schumpeter J. A., Teoria dello sviluppo economico, ETAS, Milano, 1964, p. 101. 



 
 

Come si compone l’Abstract da allegare alla domanda di laurea: 
 
L’abstract della tesi deve contenere le informazioni essenziali sull’elaborato svolto. Dunque, la prima 
frase deve presentare l’argomento (La tesi approfondisce la conoscenza di un’opera e/o di un autore 
particolare secondo la prospettiva sociologica ….). 
Poi brevemente viene descritto il percorso della tesi e per far questo si può facilmente prendere spunto 
e riferimento dall’indice e sottolinea se il lavoro ha prediletto un approccio empirico oppure teorico. 
Infine l’abstract chiude con le conclusioni personali rispetto all’argomento trattato. In tutto l’abstract 
deve essere circa una cartella (una pagina) e deve indicare chiaramente come intestazione il tesista, il 
titolo della tesi, il corso di laurea; dopo l’abstract a fondo pagina la data e la firma del tesista e del 
relatore della tesi. 
 

Per la Dissertazione 
 
1. Indicare chiaramente e sinteticamente il fenomeno, l’argomento o l’autore indagato; 
2. Specificare in poche parole la motivazione personale e quella professionale per la scelta 
dell'argomento; 
3. Descrivere brevemente (un minuto) il contenuto teorico-sociologico della tesi, indicando la 
struttura della tesi e se prevede o no una parte empirica; 
4. Accennare alle fonti scientifiche per la comprensione tecnico-disciplinare del fenomeno indagato; 
5. Descrivere la ricerca esplorativa sul tema prescelto a partire dall'approccio sociologico, puntando 
sull’originalità degli strumenti o dei dati indiziari ottenuti; 
6. Proporre il proprio punto di vista come considerazione conclusiva delle fasi di ricerca teorica ed 
empirica.



 
STRUTTURA DELLA TESI (AGGIORNATO LUGLIO 2023) 

• Contesto
• Research gap (rilevanza dello studio rispetto alla 

letteratura disponibile) 
• Scopo dello studio
• Struttura dell'elaborato

Introduzione

•oggetti, materiali, partecipanti
•preparazione e selezione degli oggetti, materiali, partecipanti
•disegno della ricerca
•tecniche Utilizzate (es. intervista in profondità, Survey, Focus Group, Analisi 
secondaria etc etc)

•trattamento dei dati
•ananlisi dei dati

Materiali e 
Metodo

• principali evidenze raccolte
• altri risultati presentati in modo da completare il percorso 
• risultati meno importanti 

Risultati

• risultati inattesi
• comparazione con la letteratura di riferimento
• spiegazione dei risultati
• limitazioni (metodologia)
• Generalizzabilità di risultati
• Conclusioni

Discussione


